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“Un paese vuol dire non essere soli: sapere che nella gente, nelle piante,  nella terra c’è qualcosa di tuo che, anche quando non ci sei, resta ad aspettarti.” Cesare Pavese

Da quando è stato costruito e messo in fun-

zione, il Depuratore di Regione Vignale è sem-

pre stato un grosso problema per il nostro

Comune, ma finalmente a partire dal 1 Gen-

naio 2016 la sua gestione è passata all’Azien-

da AMAG di Alessandria.  E’ stato un percor-

so lungo e difficile ma, grazie anche e soprat-

tutto alla volontà e alla disponibilità delle

nostre due Cantine Sociali,  si è arrivati al pas-

saggio di gestione della struttura. Cito e nello

stesso tempo ringrazio le due Cantine perchè

se non avessero provveduto a fare  un grosso

investimento dal punto di vista economico la

società  AMAG non  sarebbe mai subentrata al

comune che, a sua volta, ha dovuto stipulare,

con sacrificio, un mutuo nel 2014 pari ad euro

160.000,00 per fare fronte alle spese di ade-

guamento.  Non sto a descrivere i lavori effet-

tuati in quanto entreremmo troppo in un dis-

corso tecnico, ma ciò che posso affermare con

sicurezza è che in collaborazione con le Can-

tine Sociali si è cercato di fare il possibile per

migliorare una situazione molto difficile.

Ricordo che, se pure  con un contributo regio-

nale, il depuratore era costato non poco quan-

do è stato costruito ed anche allora le Cantine

avevano partecipato in modo cospicuo alla

spesa e  fino ad oggi non si sono mai tirate

indietro quando si è reso necessario effettuare

nuovi interventi;  purtroppo però depurare le

acque derivanti da lavorazioni non è così sem-

plice anche perchè le difficoltà nel nostro caso

nascono nel periodo vendemmiale, quando le

Cantine hanno carichi di lavoro maggiori

rispetto alla restante parte dell’anno.  Per con-

cludere ringrazio ancora vivamente i Presidenti

ed i rispettivi Consigli di Amministrazione del-

le due Cantine Sociali  per la loro disponibili-

tà nell’affrontare e cercare di risolvere un pro-

blema non facile.    

Nel mese di giugno 2014 l’UNESCO ha rico-
nosciuto le Langhe-Roero e il Monferrato
“Patrimonio dell’Umanità”. Contemporanea-
mente è stata individuata una zona cuscinetto
che comprende anche il territorio di Alice Bel
Colle.
Un riconoscimento importante e utile per il
futuro del paese ma soprattutto uno stimolo per
tutti gli alicesi (e per tutti coloro che si sentono
alicesi) a concorrere allo sviluppo del suo futu-
ro.  Vivere in un paese dà modo, ancor più che
in città, di riconoscersi in tutto ciò che ci cir-
conda, di sentirsi parte fondamentale di un
insieme da valorizzare ogni giorno per quello
che rappresenta e che ha rappresentato in pas-
sato.  Penso che ognuno di noi, indipendente-
mente dall’età, vorrebbe poter ritornare ogni
sera nella propria casa e ritrovare quell’am-
biente naturale che ha sempre caratterizzato la
sua vita e la sua storia: i colori, gli odori, gli
ambienti che gli sono famigliari, che conosce
da sempre, che lo identificano e che identifica-
no chi gli vive accanto. Altrettanto vale per il
proprio paese. Poter riconoscere nelle strade,
nelle case, nel paesaggio che ci sta attorno, tut-
to ciò che caratterizza le nostre origini è fon-
damentale per ognuno. Ma questo ambiente lo
si ottiene unicamente con la valorizzazione e,
laddove dimenticate, con la riscoperta della sto-
ria e delle usanze locali. Ciò non significa rin-
negare lo sviluppo e il progresso; anzi occorre
utilizzare quest’ultimo per facilitare il “ricordo”
del passato. La struttura urbanistica e la vita di
ogni comunità, soprattutto quelle rurali, da sem-
pre sono state condizionate dalla specifica atti-
vità svolta. Per tutto ciò è importante non
dimenticare, ogni giorno, il passato in ogni sua
sfaccettatura. E’ per questo che il “cambia-
mento”, soprattutto dell’ambiente, deve essere
giustificato. Non a caso tutte le comunità abi-
tative, da sempre, si sono dotate di regolamen-
ti e leggi edilizie e urbanistiche che sancivano
norme necessarie a regolare gli interventi sul
territorio ma che servivano altresì a garantire la

memoria del passato tenendo conto delle esi-
genze della vita quotidiana. Perché dunque non
approfittare di questo riconoscimento dell’U-
nesco per un colpo di coda nella vita del pae-
se. E questo non con iniziative eclatanti e spes-
so assurde ma con la riscoperta e la valorizza-
zione di un modo di vivere diverso, più umano
e più “lento” come lenti, dominati dalle regole
della natura, erano e sono le attività rurali. Chi
si ricorda quando ad Alice si potevano trovare
cinque negozi di alimentari, due di ciabattino,
un fabbro, un falegname, due latterie, un
macellaio, un barbiere, due bar, due sartorie,
attività che caratterizzavano l’appartenenza ad
una comunità. Le sagre, le manifestazioni, le
festività portate avanti da proloco e da associa-
zioni varie ravvivano questa appartenenza e
rappresentano, in fondo, una voglia di passato
e di storia di cui non bisogna vergognarsi. Per-
ché non riconoscere inoltre che tutto il paese, e
non solo piazza Guacchione, rappresenta Alice;
perché ad esempio non rinnovare la tradizione
del gioco del pallone a pugni in via Saracco, in
via Ghiglia, in Viale Rimembranza sotto la
chiesa. Perché non riscoprire il peso, luogo
importante durante la battitura del grano e la
vendemmia, e il viale. 
Non sono solo luoghi di passaggio ma punti in
cui in passato ci fermavamo a giocare, a parla-
re, a vivere. Alice si trova da secoli in una posi-
zione privilegiata e ha avuto la fortuna di esse-
re centro non di poco conto nell’ambito della
dominazione romana che ha visto momenti
importanti nella città di Acqui Terme. Da allo-
ra la storia è passata sul paese e le testimonianze
sono in parte conosciute, molte da scoprire. Per-
ché non unire alle manifestazioni e alle sagre
già messe in campo anche attività culturali che
incentivino iniziative di ricerca, di studio, di
indagine coinvolgendo chi questo paese lo ama
o lo conosce da sempre? Se la storia è passata
anche di qui, questa storia è da studiare e da
divulgare approfittando di questo riconosci-
mento internazionale.   

Grazie  Cantine Sociali 
di  Franco Garrone
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DON CRESTO DAMIANODON CRESTO DAMIANO
Parroco di Alice Bel Colle dal 1960 al 2008

Queste parole di Paolo tratte dalla sua lettera

agli ebrei, ci aiutano a fare memoria di don

Damiano nostro parroco per ben 48 anni.

Quante esperienze di vita e di fede molti di voi

hanno condiviso con lui. Quante gioie e soffe-

renze hanno accompagnato il suo

lungo e fruttuoso ministero di par-

roco per questa Chiesa di Alice e

anche per la comunità civile del

nostro paese. 

Fare memoria è doveroso nei con-

fronti di questo sacerdote che ha

offerto la sua testimonianza di fede

e di amore per ogni alicese.  Ma

ricordarsi di don Damiano non

significa solo “ricordare”, bensì

accogliere in eredità il tesoro del-

la fede che lui come presbitero ha annunciato

e testimoniato con la sua semplice vita. Cele-

brando i sacramenti ci ha comunicato il dono

più prezioso che come cristiani abbiamo: il

dono della fede. Vivendo insieme a noi, ha

testimoniato con la sua persona che il buon

pastore dà la vita per le sue pecore. Cammi-

nando attraverso le nostre strade è stato segno

di un amore grande, l’amore di Dio. 

Ecco allora che ricordare il nostro parroco don

Damiano, non è solo un dovere

che abbiamo verso la sua lunga

permanenza tra di noi come sacer-

dote e pastore, ma è in primo luo-

go, come ci ricorda l’apostolo

Paolo, fare tesoro dei suoi inse-

gnamenti e imitarne la fede.   Che

cosa ci ha lasciato dunque don

Damiano?  Solo Dio può dare una

risposta a questo interrogativo, io

credo però che ognuno di noi pos-

sa ripetere al proprio cuore di aver

incontrato in questo sacerdote, la presenza di

Gesù. Grazie don Damiano per il bene che hai

seminato per tanti anni in mezzo a noi.

Don Flaviano Timperi e Franco Garrone

Arciprete e Sindaco di  Alice Bel Colle

I l  nos tro  terr i tor ioI l  nos tro  terr i tor io

P a t r i m o n i o  U n e s c oP a t r i m o n i o  U n e s c o
ma non soloma non solo UnescoUnesco

d i  E l i o  Ta r d i t od i  E l i o  Ta r d i t o

"Ricordatevi dei vostri pastori che vi hanno annunciato la parola di Dio...
e imitatene la fede"  Eb 13,7.
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Venerdì 24 giugno 2016

Ore 17,30       Apertura  Mostra fotografica
“C’era una volta”

Ore 19,00 Apertura Stand Gastronomico
presso i locali della Pro Loco

Ore 21,30 SERATA DANZANTE
con il

“DUO   A L E X A R A”

Domenica 26 giugno 2016
Festa Patronale di San Giovanni

Ore 16,30             Santa Messa solenne
celebrata da

S.E. Mons. Pier Giorgio Micchiardi

Vescovo di Acqui Terme,

con l’amministrazione

del Sacramento della Confermazione

per 10 ragazzi di Alice-Ricaldone-Maranzana

Seguirà la tradizionale

Processione di San GiovanniProcessione di San Giovanni
per le vie del paese

... qui dalli suddetti Consoli è stato

proposto pocanzi in esecuzione

della notificanza del Regio Senato

che lo scorso trentuno marzo

dichiarava il Santo Patrono Partico-

lare di questo luogo con specificare

in quale giorno venga celebrata la

festa del medesimo. Alla mente di

detta notificanza, sentita la proposta

delli illustri congregati tutti unanimi

e concordi e niuno discrepante

hanno dichiarato e dichiarano il

Santo Protettore di questo luogo

San Giovanni BattistaSan Giovanni Battista

la di lui festa si celebra il ventiquat-

tro del mese di giugno, ordinando

trasmettersi copia di tal convocato

alla mente di detta notificanza. 

Alice Bel Colle  7 aprile 1728

D  I  C  T  OD  I  C  T  O
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Domenica 1 Maggio, con qualche giorno di

ritardo, Alice Bel Colle ha ricordato il 25

Aprile, 71° anniversario della liberazione.

Alle ore 10,00 Don Flaviano Timperi ha

celebrato la Santa Messa alla presenza delle

Autorità Comunali e del Gruppo Alpini.

Ha fatto seguito la deposizione della corona

d’alloro al monumento del caduti, dove il

Sindaco Franco Garrone e il Parroco Don

Flaviano hanno ricordato, con due brevi dis-

corsi, i nostri caduti.                 AB.CB.

Comunicazioni dagli Uffici ComunaliComunicazioni dagli Uffici Comunali

Si rende noto che è attivo un servizio,
denominato Help Interferenze, che
permette ai cittadini di segnalare even-
tuali disturbi nella ricezione della Tv
digitale terrestre. 

La segnalazione si potrà fare chia-
mando il numero verde 800 126 126
o tramite compilazione di un modulo
elettronico presente sul sito

www.helpinterferenze.it. 

2 5  A p r i l e
Ricordato l’anniversario della liberazione

Sabato 7 maggio, il Micronido “Primi passi

in collina” ha aperto le porte alle famiglie e

alla popolazione tutta, per vedere da vicino

la struttura e le attività che propone. Tra le

altre cose le operatrici hanno predisposto un

laboratorio  dedicato alla preparazione  del

regalo per la mamma. Numerose le famiglie

presenti, interessate anche alle iscrizioni per

il prossimo anno. Tra gli ospiti anche il 

Parroco Don Flaviano Timperi e il Sindaco

Franco Garrone. Chi fosse interessato al

prossimo anno scolastico, può contattare il

Nido al numero  335 5974283 o il Comune

di Alice Bel Colle fino al 31 luglio. Il nido,

infatti, rimarrà aperto e nel mese di luglio

proporrà un progetto di continuità che coin-

volgerà anche i bambini dell materna.

Fulvio Giacobone

F e s t a  a l  M i c r o n i d o
“Primi passi in collina”

Domenica 8 maggio, nella Chiesa di Maran-

zana,  Prima Comunione per 11 ragazzi e

ragazze di Alice, Ricaldone e Maranzana.

a:
Elisa Anselmi, Francesco Arnera, 

Alessandro Bosso, Daniele Di Dolce,
Sofia Di Dolce, Filippo Facchino, Pietro

Ivaldi, Alice Rolando, Giulia Scati, 
Diego Tedesco, Ginevra Zunino

e a tutte le loro famiglie

gli Auguri sinceri di tutte le comunità di

Alice Bel Colle, Ricaldone, Maranzana

e di AliceinForma.

Camminata di  Primavera
Successo senza precedent i

Prime Comunioni
Alice Bel Colle - Ricaldone - Maranzana

DISCARICA COMUNALE
N o v i t à  i m p o r t a n t i

Fino ad oggi il comune ha sempre
svolto  un servizio di sgombero dei
rifiuti ingombranti a domicilio che
doveva essere rivolto soprattutto alle
persone anziane e sole,  prive di mez-
zi di trasporto. Purtroppo c’è chi di
questo servizio ne ha un pò approfit-
tato, pur  possedendo  mezzi propri
(trattori con rimorchi, autocarri e
motocarri ecc.) e non essendo nè soli
e  nè anziani. Non solo, ma sovente ci
viene chiesta l’apertura della discari-
ca a qualsiasi ora del giorno soltanto
perchè si è comodi a conferire i rifiu-
ti in quel momento. 
Pertanto se è necessario sgomberare
cantine o soffitte si deve comunque

aspettare i giorni e gli orari  stabiliti
per accedere alla discarica 
Rimane sempre disponibile, in caso di
necessità, il servizio offerto da  Eco-
net, come da dettagli in calce al pre-
sente articolo. 
Il personale del comune è sempre di-
sponibile a prelevare dalle abitazioni i
materiali ingombranti, ma questo ser-
vizio, così come è nato, è rivolto,
come abbiamo detto, alle persone
impossibilitate a farlo personalmente
(ed in Comune si sa chi sono), o ad
alcuni casi particolari che andranno
discussi presso gli uffici comunali. 
Grazie per la collaborazione. 

Il Sindaco.

Come per gli anni passati ho ricevuto
in comune segnalazioni di motorini
che percorrono a velocità sostenuta le
vie del paese, facendo molto rumore.
Io non so chi sia alla guida di questi
motorini, ma pregherei  di prestare più
attenzione e rispettare maggiormente

la tranquillità di chi vive in Alice. 
Purtroppo se riceverò altre segnala-
zioni in merito  dovrò prendere i giu-
sti, anche se spiacevoli, provvedimen-
ti informando vigili e carabinieri.                        
Grazie per la collaborazione.

Il Sindaco

E C O N E T - Servizio Ritiro Ingombranti - Gratuito porta a porta

Reti per letti e materassi – Lavastoviglie

e Lavatrici – Frigoriferi - Mobili vecchi –

Televisori e Computer – Rifiuti ferrosi –

Ogni rifiuto di provenienza domestica per

il quale non è attiva una raccolta specifica.

Telefonando al

numero  verde  800 085 312
si ha la possibilità di prenotare un ritiro 

gratuito di rifiuti ingombranti fino ad un

massimo di 3 pezzi per volta.

DAL 1 LUGLIO 2016 LA DISCARICA COMUNALE VERRà APERTA

IL 2°  E IL 4°  GIOVEDì DEL MESE - DALLE ORE 9,00  ALLE ORE 12,00

Disservizi nella visione del segnale televisivo

Rispettiamo la quiete pubblica
*******

*******

Nel mese di giugno, come ogni anno, riaprirà la Mostra fotografi-
ca “C’era una volta”, che da più di 10 anni raccoglie le fotografie
del nostro paese e della nostra gente, facendoci rivivere alcuni dei

momenti più significativi del secolo scorso. Chi fosse interessato,
a visionarla, anche nei momenti di chiusura della mostra, può far
riferimento agli Uffici Comunali. 

Mostra FotograficaMostra Fotografica

C ’ E R A  U N A  V O LTAC ’ E R A  U N A  V O LTA

Un bel sole primaverile ha accompagnato
l’edizione 2016 delle Camminata di Pri-
mavera. I partecipanti (circa 300) partento
da Piazza Guacchione, hanno attraversato,
in lungo e in largo, il nostro territorio  rico-
nosciuto “Patrimonio Unesco - buffer
zone”. Al termine tutti insieme nella sede
della Pro Loco ad assaporare il “Minestro-
ne del passeggero”. Grande la soddisfazio-
ne degli organizzatori della Pro Loco per il
successo senza precedenti della manifesta-
zione. Appuntamento alla “Camminata
d’Autunno.                         AB.CB.
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Con il risveglio della natura riprendono gli impe-

gni del nostro gruppo della Protezione Civile; ricordo

in particolare l’attività di supporto, prestata nella gior-

nata di lunedì 25 Aprile, durante la ormai tradiziona-

le “Camminata di Primavera”, organizzata dalla Pro

Loco. Nel mese di Maggio abbiamo, invece, preso par-

te al IV° Raduno Abarth tra le colline di Alice Bel Col-

le, Acqui Terme e Monastero Bormida. Il prossimo ed

imminente impegno riguarderà la festa patronale di

San Giovanni Battista. Invito quindi, fin da ora, tutti

i volontari alla loro consueta disponibilità e…arrive-

derci alle prossime uscite. Domenico Ottazzi 

Turnuma a parlè ed

dialèt, ed cme c’ù se

scriv, naturalmènt !

La “J” (I longa), que-

sta sconosciuta, che tancc diletant i

dovro sensa savei da che pòrt ambra-

chela e sensa savèi quande e cme

cl’as dovra.

La “J” l’as droua prima ed tit quan-

de cl’as troua an mesa a du òtre

vucòl, cme: pòja, ansicròja, puja,

ecc.  Basta però che l’acento u droca ans la

vucòl cl’à vén sibit prima ed la “J”.

Ant la parola “aiuola” difatti, anche se la “i”

l’as troua an mesa a degl’òtre vucòl, us droua

nenta la “J” perché l’acento tonico u droca

nenta ans la “a” ma ans la “o” cl’à vén dop.

In oter còs andaua c’us droua la “J” l’è quan-

de cl’è seguija da ‘n apostrofo e naturalmènt

da ‘na vucòl; l’è el còs ed i verbi ‘ese e avèi,

an certe coniugasion, cme per esempe… à j’ò

dicc, à j’uma fò, lur j’òvo sentì, à j’era a cà,

j’avran drumì, ecc..

U tèrs còs c’us droua ancura la “J” l’è quan-

de cl’è seguija da ‘n apostrofo, ma anvece ed

fè pòrt ‘d in verbo, la curispond a l’articul

italian : “Gli”.

Esempe…j’amis, j’o-

ne, j’antipòst, j’oso,

ecc…

E à la fén, l’ultim cos, el parole

andaua che la vucòl cl’à vén prima ed

la “J” l’è ‘na “i” nurmòl, più o meno

occulta, ma cl’à ricev l’acento tonico.

J’esempe i manco nenta: famija, ù me

smija, ecunumija, sternija, e à pudu-

ma andè avante fina a adman.

L’acènto l’è semper cul c’ù cmanda però  e

um bsogna fè bèn atension perché l’è cul c’ù

decid se giuntè la “j” o lasè la “i” nurmòl.

MANGIE NENTA CUI PUM…MANGIJE

NENTA ! (non magiargli quelle mele, non

mangiargliele!)

Ant el prim còs, l’acènto l’è ans la “a”ed

MANGIE e ant u sgond l’è  ans la “i” ed

MANGIJE.

PORTIE icc ov a Maria, PORTIJE ! (porta

queste uova a Maria, portagliele!) l’acènto

l’è ans la “O” ed PORTIE, ma u droca ans la

“I” ed PORTIJE.

A’ son arnesì a spegeme in poc?

Magòra à na parluma ancura!

L’Angolo della Poesia
a cura

di  Giuseppe Pallavicini

La Pro Loco ringrazia tutti colo-

ro che hanno partecipato al

“pranzo del parrocchiano” che

ha consentito di erogare alla

parrocchia un contributo di

1.500 euro per la riparazione

delle campane. 

La giornata è stata un bel

momento di condivisione di

ideali e partecipazione, come

sempre nello spirito della Pro

Loco. Si comunica che  la festa

patronale di San Giovanni si ter-

rà venerdì 24 giugno, presso il

salone delle Pro Loco, con una

serata gastronomica allietata

dalla musica del duo “Alexara”  

Una delle portate della serata

sarà la farinata, ormai divenuta

famosa anche al di fuori del pae-

se, che sarà confezionata dai

nostri esperti vestiti con una

nuova tenuta offerta dallo spon-

sor “O.M.A. di Alice Stazione.

Vi aspettiamo numerosi.

Pro Loco - Alice Bel Colle

Charles Baudelaire (Parigi 1821-1867)
Animali adorati dal poeta che in questo

sonetto riesce a trasmetterci tutte le sensazioni 
misteriose che essi ci ispirano solamente

a contemplarli.  

Gli innamorati ferventi e gli austeri luminari

amano ugualmente nella loro matura stagione,

i gatti potenti e dolci, orgoglio della magione,

che come loro sono freddolosi e sedentari.

Amici della scienza e della voluttà,

cercano il silenzio e l'orrore delle tenebre;

l'Erebo li avrebbe presi come corsiere funebre,

se riuscissero a rinunciare alla loro fiertà.

Assumono quando sono assorti le nobili attitudini

delle grandi sfingi allungate nelle solitudini, che

sembrano addormentarsi in un sogno senza fine; 

Le loro reni feconde sono piene di scintille

magiche, e brandelli d'oro come sabbia fine,

punteggiano vagamente le loro pupille mistiche.

Charles Baudelaire

(trad. Giuseppe Pallavicini) 

BUON APPETITOBUON APPETITO
con la ricetta dicon la ricetta di C l a u d i aC l a u d i a

CIOCCOLATINI AL SALECIOCCOLATINI AL SALE

“Non rinunciare mai a credere di
poter volare tra i picchi delle

montagne, ma quando la gente del
tuo paese dovrà ricostruire il ponte,

buttato giù dalla piena del fiume,
guarda di esserci”.

22-5-16  -  Pranzo del Parrocchiano19 - 3 - 16 - Festa della Donna

I   G A T T I

U noster dialèt
di  Aldo Oddone       

Ingredienti:

300 gr
di cioccolato fondente

Sale grosso da macinare

Stampo in silicone per
cioccolatini

Fondere a bagnomaria il cioccolato

fondente. Versare negli stampini.

Spolverare con sale grosso,

macinato con il macina-sale.

Mettere in frigorifero per qualche ora.

Sformare dagli stampini e fare seccare.

Napoli - Aprile 2016Napoli - Aprile 2016

Alice e Ricaldone al Monastero di Santa ChiaraAlice e Ricaldone al Monastero di Santa Chiara

L’unica maniera perL’unica maniera per
real izzare  i  propri  sogni ,real izzare  i  propri  sogni ,

è  svegl iars i .è  svegl iars i .

Nessuno può fare  tut to ,Nessuno può fare  tut to ,
ma tut t i  posso farema tut t i  posso fare

qualcosa.qualcosa.

Hanno scritto su questo numero:

Carmen Bosio,  Antonio Brusco, Franco Garrone,  Fulvio Giacobone, Claudia e Giulio Massi-

melli, Aldo Oddone, Domenico Ottazzi, Franco Ottonello, Giuseppe Pallavicini, Elio Tardito
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